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n ic ciicseni 





tIidine, 24 ottobre. 


Il posto d’onore oggi nelle rassegne 
politiche è occupato deli’analisi del Zi- 
bro rosso, or ora pubblicato dal Mini- 
stero austro-tingarico. Si vede dai do- 
cumenti ch’esso contiene (i quali ab. 
bracciano il periodo dal 13 luglio 1878 
al 27 agosto 1880) che l'Inghilterra, per 
mezzo di Granville, aveva esposto al- 
l'ambasciatore Karoly un piano d’in- 
tervento fra la Turchia e 11 Montene- 
gro, molto più risoluto ed efficace di 
quello messo in opera — cioè di ecci- 
tare il Montenegro ad occupar colla 
forza armata i territorii assegnati e di 
spedire eventualmente una flottiglia 
europea nella Bojana e fors’anche nel 
lago di Scutari. 

Ma l’Austria-Ungheria non volle ac- 
condiscendere a questo piano, secondo 
essa troppo risoluto, a ciò forse in- 
dotta dalla abitudine passiva della Ger- 
mania. Chè fra i telegrammi havvene 
uno dell’ambasciatore austriaco a Ber- 
lino al barone Heimerle, in cui si dice 
essere la Germania disposta a mostrare 
la sua bandiera, d’accordo colle altre 
Potenze, ma non a partecipare ad una 
ultoriore azione in favore del Monte- 
negro. 

Ed ecco il perchè delle parole del 
‘principe Nicola ed anche da noi ri- 
cordate, di non dipendere la consegna 
di Dulcigno che dalla volontà del Ga- 
binetto di Vienna. 

Intanto la Turchia continua nella sua 
politica di inerte resistenza contro la 
così detta volontà delle grandi Po- 
tenze ch'è in fatto una volontà che 
esse non |’ hanno, discordi come sono 
tra di loro. L'annuncio ch’essa sarebbe 
disposta alla conferenza incondizionata 
di Dulcigno accolta da tutti con certa 
compiacenza perchè, se avvenuto tale 
fatto, avrebbe posto fine ad ogni timore, 
non fa che un pretesto per tirar le 
cose in lungo; poi vennero le condi- 
zioni, e condizioni tali che il Monte- 
negro non potè accettare, sì che le 
trattative fra i Delegati turchi e mon - 
tenegrini furono sospese. Ora si ri- 
prendono ; ma un telegramma dell’ Os- 
servatore Triestino ci dice che la Tur- 
chia esige ancora patti che lasciano 
poco sperare in una prossima cessione. 

Ad Atene, in seguito al discorso del Re, 
in cui faceva appello a’ Greci perchè 
si preparassero ad occupare il territo- 
rio ceduto, avvenne una crisi mini. 
steriale. Comunduros è incaricato della 
formazione del nuovo Gabinetto. 


ti 


Non vogliamo la crisi. 


Avvicinandosi la riapertura del Par- 
lamento, si ripetono nella Stampa (di 
Destra come di Sinistra) voci e prono- 
stici d'una possibile prossima crisi .mi- 
nisteriale in seguito adun voto che gli 
avversarii del Ministero Cairoli-Depretis 
provocherebbero su una 0 l’altra delle 
tante quistioni che artificialmente si 
possono suscitare, magaria forma d'in- 
terrogazione o d’interpellanza. Or sta 
bene che i Rappresentanti della Nazione 
(dacchè tali s’intitolano) conoscano Vo- 
pinione pubblica sull’argomento; e quan- 
tunque noi scriviamo in questo estremo 
lembo d'Italia, non possiamo tacere, 
quando ci è cognito che la nostra po- 
polazione (la quale non è schiava della 
partigianeria politica) sente un’ istintiva 
avversione ai sùbiti mutamenti de’ reg- 


gitori, a quelle crisi che, col troppo 
ripetersi, indeboliscono l’azione del Go- 
verno e ne sminuiscono il prestigio.. 


Arretrato cent, 10 


Noi, dunque, conscii che siffatta è 


“’opinione de’ nostri concittadini e com- 
provinciali, la esprimiamo. con questa 
frase: non vogliamo la. crisi. 

Non vogliamo la crisi, perchè urge 
che finalmente il lavoro parlamentare 
proceda con la rapidità prescritta ; e 
per ciò prima cura della Camera, ap- 
pena riconvocata, deve essere la di- 
scussione ed approvazione de’ bilanci, 
ed intempestivi attacchi contro il Mi- 
nistero impedirebbero il sollecito com- 
pimento di questo indispensabile primo 
atto legislativo. 

Non vogliamo la crisi (dicano gli av- 
versarii quanto loro talenta) perchè, non 
è vero che le colpe del Ministero sieno 
tante da essere inevitabile, pel bene 
del paese, un pronto mutamento di 
Ministri. Anzi, come non deve essere 
sfuggito nemmanco agli avversarii, in 
parecchie questioni (ad esempio in quella 


sul canone de’ più cospicui Municipj | 


pel dazio consumo, che sembrava sì 
minacciosa) il Ministero seppe trovare 
i modi più convenevoli «di accomoda- 
mento. 

Non vogliamo la crisi, percue nuviù 
recherebbe un innovamento secondo il 
rituale di tutti i Parlamenti, cioè il po- 
tere non passerebbe dall'una all’altra 
Parte politica; bensi tra gli uomini di 
Parte nostra si dovrebbero trovare i 
successori degli onorevoli Cairoli e De- 
pretis. Or, dopo le crisi avvenute da 
che la Sinistra siede nei Consigli della 


Corona, non sarebbe agevole rinvenire ' 


uomini autorevoli che si facessero avanti 
per raccoglierne l’eredità con la fiducia 
di fare qualcosa di meglio, e aversi la 
stima e la simpatia della Nazione. 
Non vogliamo la erisi, perchè mal. 
grado la taccia a Cairoli di debolezza 
nella politica estera, e di bieca astuzia 
a Depretis nella politica interna, mal- 
grado le accuse avventate dai diari di 
Destra e dei Dissidenti, verun fatto 
grave è venuto a provare che l’Italia 
trovisi male, o meno bene di quanto, 
sotto il duplice aspetto, trovavasi in pas- 
sato, E noi abbiamo la certezza che in 
Parlamento, invitati a rispondere,iavran 
buono in mano per provare la ‘mali- 
gnità e l’indiscretezza delle cento ac- 
cuse che loro si avventano ogni giorno 
a sfogo d’ire partigiane. 

Non vogliamo la crisi, perchè rite- 
niamo Baccarini, Villa, Milon, Magliani 
uomini competenti, ciascheduno per l’alto 
ufficio che tiene, al governo dello Stato; 
nè vediamo malvolontieri il Miceli, il 
Desanctis, l’Acton, cui devonsi (nè alcuno 
otrebbe disconoscerlo) utili iniziative. 
Non vogliamo la crisi, perchè (per 
quanto se ne sa) tutti i Ministeri Sa 
doperarono, durante le vacanze, a pre- 
parare materia pel Parlamento; © se 
avvenisse domani una crisi, tutto ciò 
sarebbe lavoro sprecato. 19) 
Insomma la vera e seria opinione 
del paese'ò tanto nemica delle frequenti 
crisi, che ad esse preferirebbe la ‘me- 
dioerità de’ Ministri, più di quanto sia 
giusto attribuirla a ‘quelli che stanno 
oggi al governo dell’Italia. 

Del resto, malgrado questa vera pub- 
blica opinione, gli ambiziosi, gli armeg- 
gieri, i perpetui malcontenti, i parti- 
giani ostinati, a mezzo de’ loro Gior- 
nali, seguiteranno a questi giorni a mi- 


nacciare la ‘crisi; ma noi speriamo che' 


| 


megna, Via Savor: 





nella Camera una maggioranza ci sarà 
per contrariaria. E se, contro le previ- 
sioni nostre, si-avverasse, avremo una 
cagione di più per deplorare quegli 
screzi della Parte progressista, che ad 
essa ‘Parte saranno stati impedimento a 
provare la. propria attitudine 21 go= 
verno .6 quel patriotismo, che pur di- 
mostrò generosamente nel tempo in cui 
si.maturarono i muovi destini d’Italia. 





NOTIZIE ITALIANE 


— La Gazzetta 1ifficiale del 22 ottobre con- 
tiene: ? . 

1. R. decreto 25 settembre, che erige in 
corpo morale l’ Associazione festiva delle 
fanciulie nel comune di Chiari. 

2. R. decreto 25 settembre, che erige in 
corpo. morale ì’ Opera pia limosiniera ‘in 
Galbiate. 

8. R. decreto 25 settembre, che costitui- 
sce ip corpo morale l’Asilo infantile di 
Valle Inferiore Mosso, 

4. R, decreto 80 settembre, che approva 
i programmi e orari per le scuole tecniche 
del Regno. 

5. disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell’interno e nel personale 


> giudici 


— «L'on, Magliani prepara la ripresenta— 
zione del progetto per l’abolizione delle 
quote minime sull’ imposta fabbricati con 
alcune modificazioni. 

— Settanta società operaie delle Puglie, 
aderendo all’invito delle società Baresi, han 
deciso di tenere un Congresso in Bari, 

— Il Bolléttino militare pubblica il nuovo 
scompartimento territoriale dell’ Arma dei 
carabinieri, Il movimento del personale si 
effettuerà subito, 

— La Gazzetta Piemontese di ieri contiene 
parecchi telegrammi circa il viaggio di Ga- 
ribaldi da Genova a S. Damiano. Quello 
spedito da Asti dice: 

La stazione è addobbata con bandiere e 
iscrizioni ricordanti le gloriose battaglie ga- 
ribaldine. Una folla immensa invade le tet- 
toîe, i binarii, le sale e treni fermi, invano 
trattenuta. Aspettano trenta Società con ban- 
diere, musîca, mazzi di fiori. 

Il treno arriva lentamente nella stazione. 
Dopo la macchina vi è un vagone della 
Casa ‘Reale. In esso è, nella piattaforma 
anteriore chiusa da invetriate, il generale 
Gaîtbaldi. Applausi e grida interminate 
salutano il Generale. . 

È coricato su un lettuccio; ha in testa 
un béretto scuro ricamato. Indossa la ca- 
micia ‘rossa. .Ha fa ‘mano destra  fasciata. 
Agita ‘con moltissimo stento una pezzuola 
bianca. AI suo fianco in piedi donna Fran- 
cesca tutta sorridente gli descrive l’agitarsi, 
l’irrompere della folla. Garibaldi che volge 
il dorso alla stazione, nulla vede, ma sorride. 
Il suo aspetto è afffinto, sofferentissime, - 

Il tieno Reale è staccato ed atticcato‘ad 
un treno speciale ché prosegue per S. Da- 
miano coù tutte le rappresentanze, il Co- 
mitato d'Asti, e moltissimi cittadini. Nel 
u'sno Reale havvi la famiglia del Generale 
con molti amiti. 


NOTIZIE ESTERE 


Sì conferma essere stata scoperta una vasta 
congiura contro la vità del Sultano. Si inan= 
tiene il massimo segreto sul proposito. 

“— Le truppe greche marceranno verso 
l Epiro e la Tessaglia sotto il comando di 
“Suza; senza attendere..la decisione delle Po- 
senze. -Gosì un telegramma da Aîene. 
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cola e-dal tabacosfo in Merostovecchio, 












































































N, 13, Numeri separsti si vendono allEdi-: 


dui 
— Si ha da Parigi, 24: Grdvy, ‘Ferry, 
Say e Gambetta,' si sono‘abboccati. Trovansi 
pienamente ‘d'accordo sulle ‘altre Guestioni, 
Il ministro Saint-Hilairé inforibò ‘i Consi= 
glio dei ministri che le difficoltà. | 
cessione di ‘Dultigno sono quasi i 
La città sarà consegnata al massimo fra ‘tre 
gioni, î Vagina i 
— Cisséy, ‘autorizzato dal tinistro‘Farre, 
ha intenato processo all’/ntitinsigeait, al 
Petut Parisien ed‘al Petit Phare'diî Nantes, 


vin 















Dalla Provinc 
Banchetto al generale Bassecoutt. 
. ° Cividale, 22 0! e 
‘Quantunque minaccioso fosse.il po, 
abbiamo-avuto un concorso veramente 
superiore all’ aspettativa. Gentile -pen- 
siero si fu quello dei nostro Mahi- 
cipio, di mandare cioè la Banda citta- 
dina nella contrada sottoposta. al luogo 
dove tenevasi il Banchetto, affinchè ‘coi 
suoi briosi-cancerti rendesse più alle» 
gra la festa famigliare che gli elettori 
di Cividale — e fra essi molti Sindaci 
sì del Distretto di Cividale che del 
Distretto di S. Pietro — offrivano al 
loro Deputato in segno di stima e:di 
Tie ae Rimnelarono at. Giu 
delle bottiglie; ed il primo a parlare 
fu l’ amico vostro e mio, l'Indri.  ; 
Il quale salutò dapprima con belle 
parole l’on. Deputato ed accennò poi bre- 
vemente alla riforma elettorale ‘ed .al= 
VP aliargamento del voto, toccando anche 
altri argomenti di vitale importanza. 
Mi dispiace che non ho potuto aver 
sott’ occhio il discorso dell’ Indri ‘per 
darvene maggiori particolari. 
Dopo di lui parlò il signor Ruggiero 
Morgante, il quale lesse il discorso che 
vi trasmetto. dor ; 
Onorevoli Signori, 
Dopo le belle: parole espresse! dal si-. 
gnor Indri, io non dovrei certamente 
replicare; tna spinto dall’ amicizia che 
mi lega all’onorevole Depiitato, 'e certo 
d’interpretare i vostri sentimenti, prendo 
ancor io la parola per dare ‘a nome 'di 
voi tutti, e degli assenti Elettori politici 
del nostro Collegio, il benveniito alli 
lustre nostro Ospite, all’ onorevole ‘De- 
putato, Generale Bassecouri. © 
Il suo costante affetto, dimostrato re- 
plicatamente per îl nostro paesé, ‘ela 
simpatia acquisita da tutie' le persone 
che lo avvicizarono, fu incettivo ‘ad‘òf- 
frirgli la ‘carididatura, come. Deputato, 
del nostro Collegio — candidaturà:ch’Eg] 








di buon grado accettò, e che, col brillante 
risultato ottenuto nella votazione ‘de 
maggio scorso, gli fu prova indubbia 
delle ‘aspirazioni di una grande mag; 
ranza ‘d’'Elettori, © +!» 
Scelta ‘migliore, scelta più ‘onù 
non si poteva fare pel nostro Collégio,. 
Voi, o Signòri, vedete tell’ onòrévalée 
Deputato ‘un valoroso ufficiale; ché sfidò 
più ‘voltà impavido la morte sui ‘campi. 
di battaglia perla libertà e «per ‘l'i 
dipendenza del proprio; ‘ 
oggi; come Deputato, egli saprà col 
senno ‘e colla sua intelligenza patroci=* 
hare validamente nel Parlattianto glia: 
taressi ‘ generali da : 
dllà, 

















quelli particolari: d 

Sicuro che : vorrete: co 
Stantemiente inalterata là: 
‘Deputato, io È ) 


alla salute: de 








+. Improvvisò quindi belle parole il no- 





dire non essere sua intenzione di fare 
un: discprso.i ma essere suo dovere di 
. ringraziare l’ egregio uomo che ci rap- 
presenta, e. ringraziarlo egli a nome 







«quale è per lui un varo onore, di 
averne accettata la Deputazione e di 














e*futelarne gli interessi. Disse come la 
« Béelta nostra non poteva. essere mi. 
‘“gliore ; del che era evidente ‘prova ‘la 
qui”avvenuta fusionè dei partiti all’ ap- 











+ ‘essbfidosi’di buon grado ‘inchinati di- 







| telligelite, all’uomo operoso. Si ‘augurò 
“infine*che, ad esempio di quanto fece 
«il Collegio di Cividale — il quale’ non 
ebbe altra mira che il bene della nostra 
*italia — possano anche gli altri poter 
© binidare ‘alla saluto e prosperità di 
‘ {atti gli- uomini d’ordine, intelligenti, 












5Msrthese diBassecourt, vero e’ legale 
nosito rappresentante. 
Sorse «allora l'onorevole Deputato; 
aalutato da ‘fragorosi applausi. Eccovi 
le.sue parole: ci 
Stimatissimi Signori ed Amici, 
*’Risponderò non con un discorso, ma 
ron poche parole, alle gentili e lusin- 
ghiere espressioni poc’ anzi direttemi 
in vostro nome dai miei benevoli amici, 
signori Indri e Morgante, nonchè dal- 
--lonor. Sindaco di questa storica Città. 
Dette espressioni sono di gran lunga 
superiori . a quanto io merito; ma esse 
«mi suonano, gradite e care, perchè mi 
‘danno ‘la’ fidanza, che nell’animo dei 
comiei Elettori non sono alterati‘ quei 
:aentimenti di stima e di fiducia, ai quali 
«devo }’.«inore di rappresentarvi nel 
‘ Parlamento. . : 
Tale onore è da me altamente. sentito 
.. per tutta la vità un titolo 
















“ emi sarà 
«di giusto - e ‘legittimo orgoglio. M*in- 
: éòilibeva: pertauto il sacro e grato 
lovere di riigraziarvene personalmente; 
ie. questo. avrei desiderato fare prima 
< d'ora, ma ne fui. impedito da circo- 
. fitanze: indipendenti dalla mia: volontà. 
©’ Però; se: iL.mio ringraziamento..a, voi 


. ginmoe sono nitando, aeneon ner i r° 

+ ld'meno sincero, nè meno riconoscente; 

Io aon’saprei trovare termini adeguati 

per esprimervi la’ mia profonda grati- 

tudine, é ‘mi limito a dirvi, coll’ ahimo 

commosso, che. vi. ringrazio. di tutto 

cuore ‘per la splendida votazione di cui 

«mi onoraste, come anche per l' affettuosa 

* «mecoglienza: .ch’ ebbi da voi nella-pre- 
sente occasione. È e 3 

Avendo così adempito all’ obbligo. del 

cuore; permettete, o Signori, che io ac- 

cenni brevemente al modo con cui di- 

. sim; ai finora l’onorifico ‘mandato 

da ‘voi affidatomi. . : 

Come ben sapete, la XIV Legislatura 

del: Parlamento’ fa aperta il giorno 26 

* dello scorso maggio, e la Sessione venne 





















Ù In sì breve periodo di témpo poche 
furono le questioni importanti, che 
poterono essere discusse © votate 
.dalla Camera; .ma fra queste, im-- 
‘portantissima è la Legge .per l’abo- 
izione graduale della tassa sul maci- 
“nato. Qualunque possa essere la diver- 

‘sìtà. dei criteri riguardo all’ opportunità 

ed “alla convenienza di. detta Legge, 

scriterij che non. è .il. caso di qui di- 

‘scutere, io credo che la questione era 

già troppo pregiudicata nell’ opinione 

publica, e troppo addentrata nel.campo 
della. politica, perchè.la Legge in parola 

" avesse potuto essere respinta, senza 

i ‘Andare incontro a dispiacevoli malumori 

. . ed/a:deplorevoli screzii regionali. Que- 

» ’.sfa considerazione, più che ogni. altra, 
m*indusse a darle il mio voto favore- 
vole, e dovei anche darlo favorevole ai 

‘’ provvedimenti finanziarii che n° erano 

iseguenza logica ed inevitabile ; 

debbo, confessare; che quest’ ultimo 
voto fu da me dato a malicuore, € 
sottp la pressione di una imprescindi- 

“’bile.necessità.. i... si 

. A} prossimo riaprirsi della Sessione 
sarà discusso dallà Camera il progetto 

“di Legge per la-riforma della vigente 

Logge elettorale politica; progetto della 

massima importanza, poichè tende a 

modificare radicalmente. le basi del 

‘nostro sistema parlamentare. Relativa- 

mente .a questo progetto molti e di- 
sparati sono i pareri, anche in seno 


























della intera città, l’ essere a capo della : 


Ayerla scelta a sua tomporanea dimora . 
unico modo per conoscerne i bisogni : 


‘parir del suo nome autorevole, tuiti ; 


nanzi all'uomo d' ordine, all'uomo in- | 


operosi — come l’onoravole Deputato 


; prorogata poco dopo la metà di luglio.. 


| % 
I 






“stro Sindaco, cav. Cucavaz. Esordì col |: 


del Parlamento; non:tanto riguai 
1° allargamento ‘del: suffragi 

riguardo ai limiti da fissargli; e. spe- 
cialmente rispetto allo scrutinio sta, 
Sa questioni di tanta gravità, io desi 
dero uno scambio d’ idee coi mici E- 





‘lettori, per conoscere la loro opinione. 


.Conscio del vostro modo di vedere - 


; in proposito, ed illuminato «dall atapia. 


discussione che si aprirà in Parlamento, 
io potrò così dare il mio voto con piena 


‘conoscenza di causa, senza tener conto 


‘il Sindaco, dare i 


CRONACA CITTADINA 


di altre considerazioni, che il bene della 
Nazione e l' interesse del Collegio. 
Profittando della cordiale ospitalità 


‘offertami dai gentili signori Morgante, 


» febbre 


mi fermerò ancora qualche tempo in . 


questa, simpatica contrada; non solo 
per godervi i piaceri di una deliziosa 
villeggiatura nella società di buoni e 
coriesi amici, ma anche per siudiare 
dettagliatamente i bisogni e le aspira- 
zioni locali, al di cui soddisfacimento 
presterò sempre l’opera mia colla mas- 
sima solerzia e buona volontà. In questo 
stuilio ‘essenzialmente Îo- abbisogno ed 
invoco il vostro concorsò ed ‘i vostri 






sénte qualcuno. dell’ ufficio ragioneria; mò, 
ahi sventura t;-it'ragioniere=capo è malato di : 
‘ragioniero sotto—capo è assento con 
ficenz: vindi.:lo scopo non si raggiunge 
nemmeno: dopo, "coma i lettori a suo tempo 
vedranno, Seat 

“Oggetto 9, Approvazione di deliberazioni 
del “Consiglio amministrativo del Civico 
Spedale : ì ' 

a) per auménto dello stipendio dul Chi. 
rurgo primario: È 

6) per aggiunta alta pianta organica 
dell'ufficio e nomina di un terzo scrittore 
di cancelleria. 

Naturalmente, trattandosi di approvazione, 
non sorgono discussioni su questi argomenti ; 
e si approva | aumento di ?, 250 annuo allo 
stipendio del Chirurgo primario e l'aggiunta 
di un terzo scrittore alla Cancelleria del- 


È P ospitale, nella persona del signor Guido 


Tessitori, 

- La vasta sala è immersa proprio io una 
vera penombra, Le decorazioni» severe di 
essa, il-mobiglio severo, i lampadari di stile 
severo, la luce severa... addio buon umore | 
E del resto glì argomenti son poco atti ad 


<. inspirave allegria : trattasi della deliberazione 


consigli, persuaso ‘che me li vorrete . 


concedere. 

Signori, finisco riugraziandovi nuova» 
menie ‘con tutta l’effusione ‘dell’anima ; 
e mentre bevo alla vostra salute ed alla 
prosperità del nostro Collegio elettorale 
vi prego di ‘unirvi a me in un altro 
brindisi : alla felicità di S. M. il Re, 
della nostra graziosa Regina e della 
reale Famiglia». 

Unanimi, ripetuti, fragorosi evviva al 
Re, alla Regina, alla famiglia Reale scop- 
piarono alla fine di questo discorso, 
come suonava l’ invito espresso dall’ono- 
revole Deputato. Il quale, dopo il di 
scorso, fermavasi una buona ora a cou- 
versare con tutti gli Elettori che gli 
furono‘ presentati, mostrando sempre 
la sua cortesia .ed affabilità naturali; 
dopo di.che partiva salutato «cordial- 
da tatti i presenti. © - . 

Tante prove di stima date al nostro 
illustre Deputato sono sicura promessa 
che anche nell avvenire il Collegio di 
Cividale si manterrà fedele al Marchese 
De Rassecoort, e vorrà, come bén disse 
suoi voti unanimi al-: 
1 nomo d’ ordine, all’ uomo intellizeniei 

La ap 
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Annunzi legali. Il Foglio periodico 
della Prefettura 0. 85, del 23 ottobre, con= 
tiene: Nota - del Tribunale di: Udine per 
aumento non minore del sesto sul prezzo 
deliberato nel primo incanto per la vendita 
di immobili siti in Cividale, Varmo e Ro- 
mans di Varmo, 3 novembre — Estratto di 


- bando del Tribunale di Pordenone per ven 


dita d'immobili s:ti in Santa Luca di Ba- 
doja, 2 dicembre — Nota del Tribunale di 
Pordenone per aumento nou minore del sesto 
deliberato nel primo incanto per la vendita 


d' immobili siti in Casarsa e S. Vito al Ta- 
gliamento — Altri avvisi di seconda e terza» 


pubblicazione. 
Consiglio comunale. (Continua- 
zione) : Oggetto 6. Aumento dello stipendio 
a) dell’ assistente bibliotecario ; 
5) del bidelio della regia Scuola tecnica ; 
c) dei messi comunali di Paderno e di 
Cussignacco. 

Per il. primo aumento parla il Cobsiglier 
Pirona, il quale, pur deplorando che troppo 
spesso si presentino alla Giunta ed al Con- 
siglio domande per. aumenti, tuttavia inte- 
ressa il Censiglio ad accogliere favorevol- 
mente l.istanza presentata, accettando le 
proposte della Giunta ; e svolge in propo- 
sito diverse giusie considerazioni. 

Tuui i proposti aumenti sono uno ad uno 
approvati nelia seguente misura: assistente 
I 200 di aumento, portando il suo stipendio 
da 800 a 1000 lire.; 31 bidello della regia 
Scuola tecaica, lire 100, portando lo sti- 
pendio da.500 a 600 lire; ai due cessi di 
Paderno e Cussignacco lire 50 per ciascuno, 
portando lo stipendio del primo a lire 600, 
quello del secondo a fire 500. . 

Oggetto 7. Bilancio preventiva 1881. 

Rimesso a. dopo la discuissione degli al- 
tri oggetti. È 

Oggetto 8. Tassa di famiglia 1880; deci- 
sione sui reclami; approvazione del ruolo. 

Rimiesso anche questo a dopo la tratta- 
zione degli. altri oggetti. 


Queste ‘due rimesse, che sulla piazza non 


| bagno ‘alcun valore, per quanto mi assicura 
"un mio amico banchiere, sono state rilasciute 


nel desiderio che alla ‘discussione fosse pre- 


niro a nt) 







del -prestito di cinguecentomila. 

Sindaco. I Consiglieri hanno ricevuto upa 
breve relazione sull’ affare del prestito di 
lire 500,000: Dichiaro perciò aperta la di- 
scussione. sultordine del giorno proposto 
dalla Giuata, i 

Braida, Vorrei sapere se la Ginota ha 
anche stabilito le epoche per } incasso del 
prestito. 

Sindaco. Non si potevano fissare le epoche 
perchè, per chiedere il prestito, dovevasi 
avere anche. una deliberazione consigliare 
che lo autorizzasse, Però, nelle trattative 
private corse, si avrebbe indicato la motà è 
le fine del venturo anno come le due epoche 
per incasso delle due rate in cui il pre- 
sfito verrebbe fatto. . 

A richiesta di un Consigliere, il Segre» 
tario dott. Rallini risponde |’ annualità per 


| l'estinzione del prestito essere di L.37,271.65 


L’ordine del giorno della Giunta è ap- 
provato all’ unanisaità. 

Si passa quindi all’altro oggetto, aggiunto 
dopo la pubblicazione dell’ ordine del giorno: 
Autorizzazione da chiedersi alla R. Prefettura. 
per la dispensa dalle pratiche d° asta per 
l'appalto dazi. 


7 numero dei Consiglieri è ridotto al 
minimo — cioè a quindici; cosicchè è 
. proprio il caso del 41 vedo e non li vedo 
i del popolo — tanto più che la sala è nella 
penombra, causa il tempo infame... Con di 
più si allontana ora anche !' ing. Tonutti ; 
‘ sicchè, quindici meno uno, restano natural- 
mente in quattordici. Allora un Consigliere 
fa osservare che-il Consiglio non è più in 
numero legale. lì Segretario, interrotto sul 
più bello che divertivasi a leggere Ja Re- 
lazione, si mette a contare Quacti sono i 
presenti; alcani Consiglieri dicono che si 
può non pertanto andar avanti colla lettura, 
salvo a verificare il numero quando si debba 
procedere ai voti. Poi s'accorgono che il 
caso mob era così disperato, poichè ben 
era vero che il Consiglier Tunutti avevasi 
allontanato dia’ sale, ma al posto suo la- 
sciato avea il cappello; e ragionando a ri- 
gore di logica, reputar si doveva, come tutte 
le. probabilità ci fossero, per un prossimo 
ritorno dell'ingegner  Tonutti. Il cappello 
infatti è la parte più nobile e più sacra del 
vestito — la parte dove sta mascosto il 
cervello — la grande officina del pensiero — 
e la calvizie e le brizzolature — testimoni 
induscutibili di campagne sustenute e vinte 
e della gravità della... situazione; e parti 
nobili, parti sacre come questa non si 
abbandonano così facilmente; per cui il 
‘ Consigliere Tonutii doveva certo ripresentarsi. 

AI momento della voiazione esso infatti 
riappare; quindi si può votare e si ap- 
«prova allora anzi all’ unanimità vo’ ordine 
del giorno presso a poco così concepito : 
«Udita ia esposizione delle pratiche fatte, 
ela Giunta è- autorizzata a chiedere alla 
«R. Prefettura la dispensa dalle pratiche 
«solite ad osservarsi per le aste, ed ottenu- 
«tala; a passare alla delibera definitiva al 
«cav. Trezza dall’appalto dazi, da cedersi 
« pel quinquennio 1881-1885, per lire 
«573.000. » i 

Sì passa’ finalmente alla trattazione del 
* preventivo; e, malgrado il desiderio, più 
sopra ricordato, dei Consiglieri, che qualcuno 
- dell’ Ufficio - Ragioneria fosse  prasente alla 
“discussione, continuando la febbre del Ra- 
« gioniere-capo è l'assenza, con i assenso 
-della Giunta, del Ragioniere sotto-capo, si 
«deve discuterlo il preventivo senza tale de- 


«siderata presenza, ‘In compenso il Sindaco è 





i, I Segretario - comincia a Irggera la Rala.: 
H 





promette. cha lla Giunta. farà 





del. auo. meglio 
siglieri. fossero par fare, — : 

Braida, Ho-letto un po’ in fretta il Pre. 
ventivo diramato dalla Gionta, perché în 
verità è stato: diramato ua. pw tardi, (E di- 
fatti, sis ‘detto qui tra noi, che la Giunta 
non sente, il Preventivo è stato diramato 
un po’ tardi; novantasette pagine di roba 
da esaminaro 6 studiare in tro giurni 1) So 
sì procedo così per impressioni, }smpres- 
sione ricevuta è eccellente, Abbiario, come 
d ostato annunciato canche da nn giornale 
(undeuique suum, il giornale qui accennato & 
il Giornale di Udine) no biliacio che si pa 
reggia nella somma di lira un milione e 
tante, — abbenchè io non sappia immagi» 
naro come vi possa essere un bilancio che 
non bilanci, 

« E dico che l'impressione è eccellente, 
inquantochè vedo che non solo le somme si 
pareggiano, ma che tale. pareggio .oltiensi 
senza l'anmento delle imposte. Lo crodo cha 


‘per risponifere alle osservazioni "che i Con» 


+ la prima domanda che viene apontanca sia 


quella; Come mai arvicne cho possiamo far 
fronte a totte le spese sempre crescenti, come 
la esperionza cr insegna, senza aumentare lo 
imposte e pur mantenendo il. pareggio? lo 
non so se la posizione che: arriviamo a con» 
seguire quest'anno sia uno sforzo di acrobatica 
finanziaria, senza alcun pensiero dell’avve- 
nire., ° 

Edil Consigliere Braida continua su questo 
tenore la sua orazione, non molto devota 
verso la Giuata, ma corredata «di osservazioni 
e di cifre, Dice che tutti i gruppi vengono 
al pettine; aver egli esaminato so il pareg= 
gio di quest'anno sia dovato a condizioni 
normali o piuttosto saordinariamente ecce= 
zionali {che lusso di straordinarietà 1); pa= 
rergli che a quest’ ulume, cominciando noi 
il bilancio con 25,000 liro di residui ‘attivi, 
e, fra le attività, contando liré 9000 per ri- 
fusione di tasse di imanomorta e lire 20,000 
per contribuzione, straordinariamente: ecce= 
zionala, di alcuno d.tte per i lavori da ese= 
guirsi fuori porta Aquileja in base al piano 
regolatore. Guardando poi al passivo, trova 
essere inscritte solo 90,000 lire per iate= 
ressì passivi; mentre aggiungendo l'interesse sul 
prestito oggi deliberato, si dovranno pagare 
circa 114,000 lira. Detraendo quindi gli at- 
tivi strsordinari di cui sopra ed aggiungendo 
at passivo ln diflereoza fra l'interesse com- 
putato e quello chu si duvià realmeate pa= 
gare, si ha un maggior passivo nel bilancio 
avvenire dì lire 85,424, al quale egli non 
sa come s'intenda far fronte, E impossibile 
difatti, secondo Ini, ridurre le’ nosure spose, 
nascando le necessità dello spendere come i 
funghi (veccato che nessuno se na curi per 
farne raccolta e poi mangiarli !). 

Parla delle spese per opere pubbliche e 
mostra come, in media, si sia speso nell’ul- 
timo decennio lire 111,500 all’anno, di cui 
56 mila circa coi proventi ordinari; mentre 
quest'anno si sono preventivale 50%0 31,000 
lire, Si domanda come si farà fronte al dip- 
più necessario. Debiti, quando si .sbbia rag- 
giunta la somma di due milioni, sarà molto 
difficite farne ancora; sospendere l’arumor- 
tamento degli esistenti, oltrecchè essere poco 
prudente, sarebbe come un creare nuovi de- 
biti. Aumentare 1 imposta sui fabbricati, no, 
perchè è già portata ad na lin:ite esiromo ; 
non resta che la tassa di famiglia, ma per 
Pavvenire non basterà più nemmeno questa. 
Dunque ? 

È il Sindaco che si incarica di rispondere 
a questo punto interrogativo, Comincia in- 
tanto dal dice che il Consiglier Braida fece 
del pessimismo gratuito; per parte sna lodare 
chi si preoccupa dell’avvenire e presenta degli 
spauracchi ; ma non dover il Consiglier Braida 
dimenticarsi, trattarsi ora del preventivo pel 
1880, quindi non essere a posto le preoc- 
copazioni per il futuro, mentre di queste 
occupavasi il Contu morale. Por il preventivo 
la Giunta dovevasi limitare a. presentare. il 
pareggio, a cercar di ridurre le spese; e 
questo fece. Del resto, il diavolo non è così 
brutto come lo si dipinge: cessa fra poco 
tempo il contratto colla Società del Gaz, ed 
anche lasciando il problema della attivazione 
della luce elettrica (che porterebbe un ri- 
sparmio rilevantissimo), si avrà non pertanto 
un risparmio notevole, essendo in altre città 
il prezzo del gaz iti soli 14 centesimi per 
metro cubo; per i ciottolati, quando si abbia 
completata la rete stradale della: città col 
ciottolato doppio, si risparmieranno circa 8000 
lire l’anno; si hanno da ‘vendere le cadute 
del Ledra; si hanno da vendere 60,000 matri 
quadrati dî terreno ; si ha la tassa di fami- 
glia che si può aumentare, " 

« Via, Consiglier' Braida, si conforti» 
soggiunge il Sindaco con voce dolce o ine 
sibnante; ma il Consiglier Braida, anzichè , 
confortarsi, si ostina nel veder nero. Dice ; 
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agli non essere ‘prudente fidarsi alle ali leg- 
giore dalla speranza; non. doversi contrap- 
porre ile? speranze falle cifre; doversi sin 
d'ora aumentare la tassa di famiglia... 

Sindaco. Ma se oggi non c'è bisogno ! 

Braida, Ci sarà |’ anno venturo. 

Siadaco, Lo faremo l’anno venturo allora ! 
Anche l’anno scorso mi ricordo che si fa- 
covano i peggiori pronostici. Invece abbiamo 
sbarcato il nostro bilancio abbastanza bene. 

La discussione generale ha fine con que- 
sto battibecco. Della particolare, più ricca 
di battaglio a botte e risposte vi terrò in- 
formati nel terzo ed ultimo capitolo, che il 
proto mi promette dare per intero nel nu= 
mero di domani. 

(continua). D. B. D. 


Associazione agraria Friulana, 
Ad un cenno firmato X che ci veniva co- 
municato 6 pubblicammo nel numero di 
sabato, l’egregio cav, Morgante risponde con 
la seguente: 

Signor X. che scriveste nella Patria del 
Friuli in data 23 ottobre 1880 a proposito 
dell’ Associazione agraria Friulana 6 di una 
convocazione dei rappresentanti di essa e 
dei Comizi agrari distrettuali presso la r. 
Prefettura onde discutere « utili proposte pel 
bene delle istituzioni stesse e della nostra 
agricoltura! » vostro anche il punto ammi- 
rativo; — la quale Associazione  « conduce 
una vita stentata; » voi, signor X. non siete 
uo socio nè amico vero di questa Associa- 
zione ; sapete che pubblica un Bullettino, il 
quale > addimostra |’ attività e la buona vo- 
lontà di pochi fra i soci che la compongono,» 
ma non lo leggete, e per conseguenza igno- 
rate ciò ch’essa fa o procura di fare, igno- 
rate 0 fingete ignorare i motivi per cui co- 
desti soci per ora non domandano che la So 
cietà venga radunata. 

Se così non fosse, non avreste aspettato 
per fare le vostre « considerazioni » sulla 
detta Associazione, « già tanto utile al pro- 
speramento agricolo fra noi » e sulla attuale 
indolenza de’ suoi preposti, proprio il giorno 
in cui, per iniziativa di questi e di pieno 
accordo col Ministero dell’ agricoltura erano 
le suddette Rappresentanze convocate per 
provvelere a che i Comizi potessero aver 
vita non effimera, ma reale ed efficace. 

Udine, 24 ottobre 1880. 

Lanfranco Morgante 
Segretario dell’ Associaz. agr. Friulana 

Socletà operata. La mancanza di 

spazio ci costringe a rimandare a domani 


“una Junga e dettagliata relazione della im- 


portante assemblea jeri tenutasi al Teatro 
Nazionale. Diremo solo che si approvò il 
rendiconto trimestrale; che si deliberava di 
non accettare le dimissioni del Presidente, 
signor Rizzani Leonardo, cun voti 66 contro 
33; che si accettava la massima di farsi 
rappresentare al Congresso operaio regionale 
di Venezia, rimetteodu la nomina dei due 
rapresentanti al Consiglio, ed esprimendo il 
rammarico che si avesse dovuto fare una 
cosa troppo affrettata, mentre |’ importanza 
dell’ argomento richiedeva maggior tempo 6 
maggiori studi. 

Ma rimettiamoci dunque a domani. In- 
tanto annunciamo che stassera il Consiglio 
rappresentativo tiene seduta alle 7 e mezza 
per la nomina dei due Rappresentanti; che 
questa seduta è pubblica per i soci (come 
del resto lo sono tutte); che vi si rileggerà 
la relazione sugli argomenti da trattarsi nel 
Congresso e che il Presidente, per desiderio 
espresso jeri nell’ assemblea, accorderà la pa- 
rola a quei soci non consiglieri che avessero 
qualche idea da manifestare in proposito, 
Vi vadano dunque i soci; se gii operai non 
si occupano dei propri interessi, chi dovrà 
farlo per loro? 

Alcuni patrioti friulani, benchè 
conoscessero |’ impossibilità di una risposta 
adesiva, inviarono al Generale Garibaldi un 
telegramma esprimente il desiderio ch’ egli 
onorasse di una sua visita la città nostra. 
Or sappiamo che l'illustre Generale, in data 
di Genova 22 ottobre, rispondeva con un 
telegramma, che diceva di ringraziare quelli, 
i quali gli avevano espresso il corlese desi- 
derio e di salutarli di cuore. s 

Carbomelito. Mercoledi passato un caso 
di carbonchio s’ebbe in Gervasutta, i stalla 
del sig. A. M. 

Una notizia che verrà senitia 
con dispiacere da tutti è che il 
prof. Luigi Rameri, Direttore della nostra 
Scuola Normale ed insegnante Economia 
pubblica presso il Regio Istituto tecnico — 
nome conosciuto per le tante pubblicazioni 
di Statistica specialmente, e di Scienze eco- 
nomiche in genere — ci lascia 6 va ad in- 
segnare all’Istitoto tecnico di Livorno. 


Ai banchetto del Club operajo, 
da noi preanounziato, riescì coi fiocchi, sì 
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per il numero degli intérvenuti, sì per:’ar= 
monia ed allegria che dominarono, Vi .fa= 
rono discorsi, brindisi, auguri, telegrammi 
proposte ;... ma è meglio, che mancandoci oggi 
lo spazio per darne una relazione completa, 
null’altro diciamo, rimettendo la detiagliata 
narrazione a domani. 

Posta economica. Al signor Napo- 
leone Griz proprietario del Caffè omonimo — 
Spilimbergo. Si ha ricevuto il prezzo d’asso- 
ciazione per l’anno 1880, e Vi si ringrazia. 
Avete torto d’offendervi per le frasi conte- 
nute nell’ ultima nostra cartolina postale. 
Come diavolo pensate che potessimo sup- 
porre in Voi una semplice dimenticanza se in 
un anno Vi abbiamo inviato, insieme ad altri 
Soci morosi, almeno trenta circolari a stampa 
ed una cinquina di cartoline? 

E come vorreste che facessimo: le spese 
della stampa di un Giornale, se due centi. 
naia di Soci, che par lo ricevono dal fatto 
rino della posta ogoi giorno, si dimenticas= 
sero di pagarlo per un anno, malgrado trenta 
circolari che loro ricordavano qualmente ereno 
in debito? 

Del resto, se pel 1 gennaio 1881 vorrete 
ricevere la Patria del Friuli, vi prendiamo 
în parola che anteciperete l’abbonamento, 
come s’usa per tutti i Giornali del mondo 
incivitito. 

Tanti salute a Voi ed ai vostri avventori. 

L’ Amministratore. 

Un’inondazione ? Con questo bel 
sereno un’inondazionef... è un fenomeno ina- 
spattato, inaudito !... Eppure si muove... 
Vacqua della roggia, e straripa, e da via 
Molin nascosto scende ora io via Porta 
Nuova 6 nel vicolo Silio entra liberamente 
per le case e per le cantine. E la causa? 
La causa par che siano le foglie, per l’im- 
petuoso vento di jeri cadute in grande ab- 
bondanza, e che arrestate dai rastelli di 
qualche molino o di qualche privato, impe- 
discono all’acqua di correre liberamente, 

. Sfinito della fame ? Da un 
vigile venne jeri accompagnato al civico 
spedale certo G. Z., trovato in piazza dei 
Grani in istato di sfinimento, Egli disse non 
aver da due giorni nulla mangiato. Alcuni 
pietosi signori lo fecero alquanto rifocillare 
prima che venisse condotto all’ Ospitale. E 
tanti che non sanno più che cosa scegliere 
par solleticar l’appetito con cibì squisiti!... 

Ingombri stradali. È del tempo 
parecchio che avvenne, per l'urto di un ca- 
lesse, spezzato un fanale a gas sulla piazza 
Ricasoli. Che si aspetta a rimetterlo nel 
pristino stato o per lo meno a levarne il 
pezzo che giace lì ancora, inutile ingombro? 


Che brutto male 1} mal cadu= 


“eo! Sabato ne fu cotto in via della Pre- 


fettura certo Blasuttig, il quale, cadendo, ri- 
portò anche qualche leggiera ferita. Condotto 
all’Ospitale da un vigile, ne venne però, 
dopo visita, rimandato, non presentando il 
suo stato alcuna gravità. 

Fu rinvenuta una piccola croce d’oro 
ib via della Posta. Chi l’avesse perduta potrà 
averla rivolgendosi presso il sig. Burghart, 
Suburbio Aquileja. 

Uificio dello Stato Civile 
bollettino settimanale dal 17 al 23 ottobre 
Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 10 
id. morti id. 3 id. 1 
Esposti id 1 id. — 

Totale n. 28 


Mortî a domicilio. 


Giovaoni Bon di Lorenzo d’anni 86, scal 
pellino —- Maria Locatelli di Eveardo d’anni 
7 — Luigi Caselotti fu Gio, Batta d’ anni 
67, maestro privato — Noè Brandolini di 
Gio. Batta di mesi 1 — Emilio Da Cecco 
fu Sante d’ anni 11, scolaro — Teresa Span- 
garo-Noacco fu Gio. Batta, d’ anni 72, pos- 
sidente — Arnaldo del Turco di Giuseppe 
d'anni 1 e mesi 5 — Giuseppe  Peressutti 
fu Giacomo d’ anni 68, agricoltore — Ca- 
terina Petracchi di Augusto d'anni 4. 

Mortî nell'Ospitale Civile 

Pierina Casalotti-Teil fu Giusto d’ anni 
71, contadina — Antonio Covassini fu Bor- 
tolo d'anni 86, agricoltore — Valentino 
Comelti di Giuseppe d'anni 25, fornajo — 
Regina Fabris d’ anni 37, cameriera — Ma- 
ria Modesti-Del Bianco fu Giovanni d’ anni 
49, contadina — Pasqua Di Giusto-Di Filippo 
fo Gio. Batta d'anni 53, contadina — Do- 
menica Giron-Rosset fu Giuseppe d’ anni 44, 
contadina — Domenica Morocutti di Pietro 
d’anvi 28, contadina — Angela Posinoni di 
giorni 3 — Domenico Battello fu Giuseppe 
d’ anni 67, agricoltore. 

Totale N. 19 


dei quali T non appartenenti al Com. di Udine 





EL: FRIOLI 


Et Matrimoni 


"Antonio Pegoraro facchino con Italia Baraz= 


«uti contadina — Giovanni Bertoldi indo- 
ratora con Vittoria-Catterina Orlando att, 
alle occ. di casa, 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale, 

Eugenio nob. Fiorioli-Della Lena Sotto 
Ispettore Forestale con Elisa Ricchini agiata 
— Luigi Billiani fabbro con Anna Cecutti 
att, alle occ, di casa — dott, Antonio Re- 
gini ingegnere con. Santa Ellero agiata — 
Antonio Sacher servo con Anna Tosolino 
serva — Ernesto Tiziani vetturale con Maria 
Migliaja att, ‘alle occ, di casa — Giulio Zu- 
liani impiegato con Elena nob.(rembatti 
possidente — Domenico Chiarandini agri= 
coltore con Rosa Comaro contadina —-Gae- 
tano Della Torre operajo con Rosa Manrino 
serva — Pasquale De Marco agente privato 
con Domenica Calligaris att. alle occ. di casa 
— Luigi Rodano muratore con Luigia Lu- 
gano contadina. 


ULTIMO GORRIERE 


È infondata la notizia data da qualche 
giornale moderato che il Duilio sarà inviato 
a Tunisi per fare una corsa di prova. 

— La Commissione generale del bilancio 
non potè deliberare non trovandosi, neppure 
ieri, in numero legale. 

— Elezioni politiche. Ad Empoli fu eletto 
Pozzolini con 449 voti, Alli Maccarani ebbe 
343 voti. ” 

— Leggesi nel Secolo: Tntti i superstiti 
dei Mille sono invitati ad intervenire, colla 
sola medaglia, ‘all’ingresso del generale Ga - 
ribaldi in Milano nel prossimo Ì.* novembre. 

Non pretendo far pervenire ad ognuno 
linvito, si» pregano i giornali liberali a 
voler gentilmente riprodurre questa notifi» 


cazione. 
Lo Commissione dei Mille. 


e e — e 
TELEGRAMMI 


Wienna, 28. La Corrispondenza Politica 
ha da Belgrado: è scoppiata una crisi mi 
nis eriale. 

Atene, 22. La Camera elesse a pre- 
sidente. Avgerino, candidato dell’ opposizione. 
Credesi che il Ministero si dimetterà, 

Londra, 22. È scoppiato un incendio 
a Bermondsey; parecchie case sono incendiate. 

Genova, 23. Garibaldi con la sua 
famiglia e quella di Canzio sono partiti 
stamane per San Damiano, in mezzo al sa° 
luti della popolazione. 

RParigf, 23. Avvisi privati da Costan- 
tinopoli recano che il Sultano ritira tutte 
le condizioni, che ha promesso la consegna 
imminente di Dulcigno, 


Londra, 23. Il Daily Telegraph dice: È 


La consegna di Dulcigno è aspettata nella 
settimana prossima; farono prese misure per 
disarmare gli Albanesi. 

Londra, 23. Il Daily News dice che 
le trattative tra l'Austria e la Serbia ri- 
guardo il trattato di commercio furono rotte. 


Gettigne, 22. I negoziati dei delegati 
montenegrini con Bedry Bey furono ripresi 
a Viabazar. 

Le probabilità della prossima consegna di 
Dulcigno sono diminuite di nuoro consi- 
derevolmente in seguito alle nuove proposte 
turche. 

Atene, 23. Il ministero è dimissionario. 
Credesi che Comunduros sarà incaricato di 
formare il nuovo gabinetto. 


ULTINMI 


Wienma, 24. Venne pubblicato il Libro 
Rosso. Comprende il periodo dal 13 luglio 
1878 fino al 27 agosto 1880, Contiene 601 
documenti, di cui 199 concernenti la que- 
stione turco-greca, 60 la questione della 
frontiera bulgaro-rumena, 307 la questione del 
Montenegro, .35. il rimpatrio dei rifugiati 
maometati bulgari. Un dispacco del Karoly 
del 8 luglio indirizzato a -Haymerle comunica 
le proposte di Granville, riguardo alla di- 
mostrazione navale. In un dispaccio del 6 
luglio Haymerle accetta soltanto in parte le 
proposte di Granville. Un altro dispaccio di 
Pasetti da Berlino indìzzato all’ Hymerle an- 
nunzia che la Germania è disposta di andare 
d’ accordo con le altre Potenze per mostrare 


‘la bandiera nelle acque di Dulciguo, ma ri- 
cusa di partecipare ad un'azione eventuale. 


ulteriore in favore del Montenegro. 


Cherburgo, 24. Le due riviere sono 
straripate, due quartieri nella città sommersi 


.fino al primo piano delle case, 


Parigi, 23. È smentita qualsiasi noe 








goziazione del’ Governo col Vatitabo 0'ed 
vescovi per evitare |’ esecuzione. dei decreti 
contro le Congregazioni, i 
Nillano, 24, L'ex-Kedive bfarrivato, :: 
Morino, 24, 1 Congresso regionile 0* ‘ 
peraio acclamò presidente il miarchesa Pepoli. 
Delle società’ rappresentate, 105 contro:-17 
respinsero Ja proposta di aderire al Congréiso 
nazionale di Bologna. . Dia 
Costantinopoli, 24. La Russia i60- >. 
dagliò Ja Germania è l' Austria per sapora, 








i se dopo la consegna di Dulcigno insistefgano 


per regolare le‘ altre questioni, L' Atgirin'.* 

rispose evasivamente, la Germania non’ Ti= 

spose, . î 
Firenze, 24, Il barone Ricasoli è 1 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


tirono telegrammi di condogliati 
firma di Deputati d’ ogni Partito, Al 
sulta è giunto l’avvisy che la coni 
Dulcigno sarà fatta da Riza pascià 
ottobre. o 





LOTTO PUBLICO 


Venezia 87. 24 75 80: 
Bari 36 6 51 79.18 
Firenze 60 32 sso lu. 6 
Milano 20 61 3 26. 
Napoli 34 2 52 73 
Palermo 55 2 23 49. 
Roma 1 84 27 4 
Torino 18 12 24 48 


DISPACCI OI BORSA 
FIRENZE: 23 ottobre n° 
Rend. italiana 9497. |Ax.. Nas. Banca —.—: 
Nap, d’oro (con.) 21.75.—| Fer, M. (con) ‘me 
Londra 3 mesi 27.42.12 | Obbligazioni e 
Francis vista _10975— |Banca To. (u. o 
Prest. Naz. 1866 —.— {Credito Mob: 878, 
Az, Tab, (num, Rend, it, stall, * “+= | 


PARIGI 23 ottobre **- 
85.87 | Obblig. Lomb. 
12072|. » Mme * " 
Rend. ii, 88.10| Azioni Tabanchi | 
Ferr, Lomb. 187,—|C.Lon.a vista 233 
Obblig. Tab. ——|C.sallItalia | 9 
Fer, V. E, (1883) 274—{Cons, Ingl ‘’ ‘ 9093 
» Romane 147-—| Lotti turchi: > 31.6 
DISPACCI PARTICOLARI 
BORSA DI VIENNA 23 ottobre (ut) chivsata - 
Londra 11765 Argento += Nap. 938.118." 
BORSA DI MILANO 23'ottobie ".; - 
Kendita italiana 93.70 a -—.— fine = 
Napoleoni d'oro 21.95 a ——. em 
BORSA DI VENEZIA, 23 ottobre © 
Rendita pronta 9475 per fine corr. 9. 
Prestito Naz, completo —.— 6 stallonato «= 
Venete libero —., Azioni di Banoz Ve 
—— Azioni di Credito Veneto —.— 
Da 20 franchi a L. —— 
Bancanote austriache —— pe 
Londra 3 mesi 27.50 Francese a meta 100, 





8 01g Francese 
5 A Francese 


Vali 
Pozzi da 20 franshi 
Bancanote austrifche 
Per un fiorino d’argento 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


(Articolo comunicato) (1) 

Alli signori corrispondente B. 64 similia. 

Fisibano-S, Odorico, 

Dichiarazione 

Solo questa sera, e da persona amica, ‘venni 
avvertito come gli articoli inseriti nel Giòf= 
nale La Pairia del Friuli datati S. Danible, 
ti 


di 21.85 a 2100 
. » 29425 


da —— & —— 


e firmati coll’iniziale P. vengono:-ritervi 
d’opera mia, e da me spediti per lè: pub: 
blicazione su detto Giornale, ANA 

Rispetto alla verità gran granchio è Secco 

Dichiaro quiudi di non esser io l'aatorè; 
e di esigere dî non essere come tale, ritè» 
nuto. Non solo. non mi sono’ occupato ‘a: 
scriverli, ma ‘aucora ignorava il fatto di* 
pubblicità. I; 

Con tutta l'amicizia poi, e ri s 
norma, che mi:onoro confessare,..:professa. ‘ 
al vostro sig. Segretario;. io: non areéi: 
ardito erigermi {a Baiardo.o difensor:-«uo,: 
perchè questione a me affatto , ignota. Î 
unque che ponendo iniziale P. în fondo all 
polemiche, avesse inteso | alludero alla. mia 
persona,. cominise, oltre ad una-iodelicatosgt; 
un atto.di vigliaccheria, SI pai id 

Il mio ‘sistema è ben differente, 
se lo fossi stato, avrei posto ilmio nome 
casato par. intero. Papali ACLI 

Tanto a scariéo . mio; ed: schiatire mie 
lintesi che la mia franchezia;-onesté,:e-de: : 























coro lo esigono. Dagro ni pa 
La Direzione «del Giornale informi. 
Sì Datiele, 24 ottobre:1880,.% > 

:. Francesco Pellarinî; 


(1) Per questi stticoli la Ra 
nessuna: responsabili i lità 


























Le iesorzioni dall’ Estero per il nostro Giornale 
Parigi, :21, Rue S 


TRINITA eee = 





FILI PIATTA PERL APT IAT 


). | FORNACE 
| SISTEMA A FUOCO CONTINUO 


IN TARCENTO 








La proprietaria: Ditta a. 


ACINI- MORGANTE E Comp. 


urlo un grandioso assortimento di 














Mattoni, coppi, tavelle 


e = Prezzi modicissimi 


\ Qualità perfetta 
. Eld inoltre 





Ci 


sunta la rappresentanza del signor o. 


»'vendo € i ° 
ittorio per lo smercio dei prodotti tuiti del di lui pre- 






Croze' di 
umiato Stabilimento nei Distretti di Tarcento — Gemona 
“+ della Carnia — e di Moggio. 


| Tiene in deposito e vendita 


LA CALCE IDRAULICA 








“a Ro 225 IL :QUINTALE e per partite di qualche importanza, 

a prezzi da: convenirsi 
| e nonchè , 

e QUADRELLI Da PA YVISENTO in bollis- 

-sintito variati -disegni. 


. #5 I-TUBYI per condotte d’aequa resistenti fino 
a EDOGGETTI DI DECORAZIONE, il tutto 





a 10 atmosfere. 

in cemento ‘ed a modici prezzi. 
> Listini e disegni si spediscono dietro richiesta. 

La Calce idraulica dello Stabilimento 1h C'roze 
i Vittorio a merito del sio basso prezzo e della ottima sua qua- 
ità si è ‘già assicurato un estesissimo cousumo. La sua forte presa 
‘tendendo le murature tutte di un pezzo permette di economizzare nelle 
‘ grossezze; epperciò oltrecchè nelle opere stradali e di difesa sui fumi 
“«@:torrenti la si impiega ora diffusamente con grande 
‘cternzconto della solidità e della spesa invece della : 
calce grassa comune anche nella costruzione stelle 
case. ° 











Corn DINA PALIO ai DD ADE 


Ra TN Se pn 2 
















































ono esclusivamente presso l’Agence Principale de Publicité (E, E OBLIEGHT, ... 
aini-Mare ; ed în Londra presso i-signori E. MICOUD e Ci, 139 e 140, Fleot Street (succursale della! Casa :E, E, ‘Oblioght,. 





Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America dol Nord, Centro:e Pacifico, 



















cet n | 





G. COLAJANNI 


Genova, Via Fontane, 10° — Wdine, Via Aquileja, ‘69 
.Spedizioniere.e Commissionario 


Ò DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO 
Miglietti di 1°, 2° e 3° Classe per qualsiasi destinazione. 




















PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova, per 


Montevideo € Buenos-Ayres 





22 ottobre Vapore postale UMBERTO PRIMO 


2 novembre » » — SUD-AMERICA 
12 » » . »  SAVOIE 
25 » » » ITALIA 


PARTENZE STRAORDINARIE 


ed a prezzi ribassati 
27 ottobre Vapore postale Francese BOURGOGNE 
13 novembre Vapore postale Germanico STRASBURGO. © 


Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Gasa principale via'Fon- 
tane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, n. 69 — Al signor G. COLAJANNI incaricato 
dal Governo Argentino ‘per l’emigrazione, od ai suoi incaricati signor De Nardo 
Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti Antonio in YALMICCO — al sig. 
Giuseppe Quartaro in S, VITO AL TAGLIAMENTO. 

'‘ 














INDISPENSABILE 


{ 


în ogni famiglia 


Tavola articolata brevettata, specialmente costrutta per le:per- | 
sone obbligate a mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata . | 
in modo che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
coricata. Può egualmente servire come una tavola ordinaria e come 
leggio da musica. 


| 
| Prezzo L. 50 































‘Fer commissioni e schiarimenti rivolgersi 
alla DI ddetta in Tarcent , 
.. > alla Ditta suddetta in Farcento. Bazar du Voyage, Parigi. 7 
; p 
NALE IOLMIRNNI SIN NPILIOLRIRNÈNAII Deposito in Firenze all’ Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. d 
5 via dei Panzani 28 — Roma alla ‘Succ. dell’ Emporio Franco Ita- F 
n - - liano Corti e Bianchelli, Corso 154, e via Frattina 84-A, angolo pa- Hi 
o Lita lazzo Bernini. ni 
OSSERVAZIONI METROROLOG! @rario della ferrovia di Udine D 
ar attivato il giorno 10 giugno c 
Stazione di l'dins — R. Istituto Tecu'co. nam Pantene sl 
î, da TRIESTE | per TRIESTE a 
24 ottobre * 106. | ore Lil antim. | ore 5,53 antim , è 
vago vi » » » ‘3,17 pom, (E, i È N 
A ul TR SrieMENS ELECTRO THERAPEUT | 
f 1788; I da VENEZIA per VENEZIA i 
I coperto coperto Pag x Ko, Ta diretto n Festa NUOVISSIMO APPARECCHIO - 
visita - <> slm NO Ev pe 13 Sr ire ELETTRO MEDICALE _ 
"farmetzetro cedt.? 154 1 152 | 117 | ra ; a per la guarigione graduale e sicura dell'ARTRITE, 

si ° ( | da BONTEDRA j par, PONTEBBA: REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro conseguenze. 
Tesperatora | ore gip animo (| ere AIpeNim in | i ; A 
È STI nd DT e {3 1085 * Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prussiano SIE- 3 
Tempereture minime 11 135 |> 829 > diretto | > 480 pom MENS si decise di porre al servizio dell’arte medica le sue innumerevoli espe- ti 
i rienze nel dominio dell’elettricità, e secondato da.altri patrocinatori:della-scienza, Li 
Lr - ha potuto costruire un apparecchio di salute che da tutte le commissioni mediche | 
i esaminatrici fu giudicato un fattore importante per la guarigione di tutte le ma- ) 

A V V 1 S O lattie dei nervi. 

% Con quest’apparecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unica- . 
Da ì da . ‘ ivi 2° mente dalla traspirazione del corpo umano, per cui è escluso ogni abuso di ] 
Hende a pubblica cognizione il sottoscritto. che le qualità di forza, durata ed applicazione. Il Suo effetto può essere da chiunque constatato car 
polveri della sua Fabbrica nulla lascieranno anche nella ‘prossima visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, ed il solo nome dellin- pre 
stagione a desiderare, ed in ispecialità «pregiasi avvertire che tiene ventore è grranzia della sua serietà e dei principi strettamente scientifici sui glia 
1 grande deposito di ° quali è basata la sua costruzione. . . ans 
un grane p h Ogni paziente che ne faccia l’esperimento potrà convincersi in un tempo ré- per 
ea nigi È ; " , n È lativamente breve dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i di- la. 
POL VERI D A a C ACCIA ‘ . sturbi sia funzionari che organici del midollo spinale, storpiamenti in ‘conse- gna 
n. adrun# en . guenza di malattie acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie.speciali delle A 
di ‘iiditissime: qualità, e grane diverse, in modo .da rendere soddi- | giunture, ece. . ù per 
sfatta qualsiasi esigenza. Per ‘i prezzi non teme concorrenza, essendo Prezzo dell'apparecchio ‘e relativa istruzione L, 18 pa 
unico fabbricatore in Provincia ed in tutto il Veneto. n La spesa di porto per posta .in tutto il Regno è di L. 2.50 per ogni apparecchio. a 
Avverte inoltre che di detta Fabbrica tiene unico spaccio al Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta 1° Italia presso ‘p 
minuto in Udine; Via Aquileja N. 19, 3 ° Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle egli 
È ACLI A ' . succursali, in IKoma presso Corti e Bianchelli 154, via del Corso, a 84-A, via I 
fel lu ine a LORENZO” MUCCIOLI. Frattina, angolo Palazzo Bernini; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n, 24 bun 
di i ; È sino 
i dine 1230. Tip. Jacoh .e Colmegna. Di 





